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Eolico, l’Anm critica i giudici: “Un inquinamento preoccupante”-Gionalettismo.it

Palamara: “Dobbiamo riproporre in modo fote il tema della questione morale all’interno della magistratura”. Intanto il giudice Martone lascia la toga. 
«Sono vicende che al di là del merito danno un quadro di inquinamento preoccupante e quindi non può che preoccuparci e riproporre in modo forte il tema della questione morale all’interno della magistratura». È il commento di Luca Palamara, presidente dell’Associazione nazionale dei magistrati, agli sviluppo dell’inchiesta della procura di Roma che coinvolge Denis Verdini e Flavio Carboni e sulle pressioni esercitate per favorire la nomina di determinati magistrati in ruoli delicati o di condizionare i giudici della Consulta nel voto sul lodo Alfano. «Il tema della questione morale – ha detto Palamara a margine di un convegno del Csm – va di pari passo con quello della scelta dei dirigenti che deve essere ancorata come non mai al merito e svincolata da logiche di appartenenza».

CHIAREZZA – Su questi argomenti l’Anm vuole «chiarezza e nettezza di posizioni». «La magistratura che noi vogliamo – ha spiegato Palamara - non può permettersi di avere al suo interno situazioni di opacità anche quando queste riguardano le nomine di importanti uffici direttivi». Per intervenire, secondo il presidente dell’Anm, bisogna «attivare i meccanismo preposti: Ora c’è un’indagine in corso, bisognerà vedere e valutare il coinvolgimento delle persone e gli organi competenti dovranno accertare con tempestività e rigore quanto è accaduto. Il ruolo dell’Anm deve essere chiaro e netto di presa di distanza da queste situazioni per affermare il modello di un magistrato ispirato ad integrità ed indipendenza e su questa strada non arretreremo di un millimetro perchè ci giochiamo il futuro della magistratura».

MARTONE LASCIA LA TOGA - Lascia intanto la magistratura Antonio Martone, avvocato generale in Cassazione, che avrebbe partecipato alla cena del 23 settembre scorso nella casa romana di Denis Verdini. Nella cena si sarebbe discusso di un tentativo di avvicinamento dei giudici della Consulta che dovevano decidere sul Lodo Alfano. Secondo ambienti del Csm non si tratterebbe di un’istanza di dimissioni ma di una domanda di pensionamento. In passato presidente dell’Anm e dell’autorità garante sul diritto di sciopero, Martone ha 69 anni ed è in magistratura dal 1965. La richiesta di lasciare la toga sarebbe stata presentata venerdì scorso. A quella cena avrebbero partecipato anche il senatore del Pdl Marcello Dell’Utri, il sottosegretario alla Giustizia, Giacomo Caliendo, il capo degli ispettori del ministero della Giustizia Arcibaldo Miller, oltre a Carbone e all’ex assessore del Comune di Napoli Arcangelo Martino e all’ex giudice tributario Raffaele Lombardi.

